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Nasce “Ivrea È - Fuori dal Comune”
Nuovo strumento di comunità e dialogo

EDITORIALE DEL SINDACO

Cari cittadini,
siamo felici di presentarvi il primo numero di “Ivrea 
È - Fuori dal Comune”, uno strumento di comuni-
cazione pensato per farvi conoscere meglio la no-
stra città. Vogliamo condividere con voi gli aspetti 
più belli di Ivrea, ma anche parlare delle difficoltà 
e delle sfide che ancora affrontiamo. Insomma, un 
modo per darvi un quadro più chiaro e trasparente 
di come si sta muovendo la nostra città.
Fin dall’inizio del nostro mandato, abbiamo 
promosso un processo partecipativo 
incentrato sul dialogo con la comuni-
tà. Per questo, abbiamo adottato stru-
menti come il sito web, la newsletter e 
i canali social (Instagram, Facebook e 
WhatsApp). Queste iniziative, da sole, 
non sempre sono sufficienti: le informa-
zioni circolano rapidamente e non sempre 
si possono approfondire. Abbiamo ripreso per-
tanto uno strumento, in uso fin dagli anni ’80 e poi 
abbandonato proprio per l’esplosione dei social. 
Questo progetto si collega a un’altra importante 
iniziativa, la nascita del nuovo city branding “Ivre-
aè”, volto a rinnovare l’identità visiva della città e a 
valorizzare il suo patrimonio, la sua storia e la sua 
complessità. 
È importante mettere in evidenza gli aspetti che 
rendono per la nostra città peculiare e interessan-
te. Ci sono delle potenzialità sulle quali possiamo 

lavorare. Intendiamo rendere trasparente la vita 
amministrativa ai cittadini. Teniamo a mostrare che 
dietro i piccoli e grandi obiettivi raggiunti e alle criti-
cità c’è sempre un lavoro amministrativo.  
Con “Ivrea È - Fuori dal Comune” intendiamo rag-
giungere il maggior numero possibile di cittadini ed 
è per questo che, oltre alla versione digitale, la ver-
sione cartacea sarà distribuita nei principali punti di 

aggregazione. Ringraziamo fin da ora le asso-
ciazioni, i comitati di quartiere e tutti coloro 

che ci aiuteranno a diffonderla. 
In un contesto di rapidi cambiamenti, 
è importante mantenere uno sguar-
do realistico sui progressi fatti e sulle 
aree che richiedono interventi ulteriori. 

L’intento è di stimolare una riflessione 
condivisa che possa avvicinare i cittadini 

all’istituzione comunale, favorendo dialogo e 
partecipazione. Vi invitiamo a leggere questo nu-

mero, a condividere le informazioni e a partecipare 
attivamente al percorso di crescita di Ivrea. La con-
sapevolezza delle sfide che ci aspettano e dei risul-
tati ottenuti è fondamentale per proseguire verso 
un futuro più solido e condiviso. Ringraziamo tutti 
voi per l’attenzione, il sostegno e l’impegno, che 
contribuiscono a rendere Ivrea una città in evolu-
zione e ricca di opportunità.

Il vostro Sindaco
Matteo Chiantore
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SANITÀ

La sanità eporediese è al centro di un’importante 
fase di trasformazione. Ad aprile 2025 sono state 
avviate le attività di progettazione di fattibilità tec-
nico-economica per il nuovo Ospedale di Ivrea, 
un’opera attesa da anni. Inoltre, è stato costituito un 
tavolo di lavoro composto da professionisti interni 
ed esterni all’ASL TO4. Prosegue la realizzazione 
della nuova rete di strutture sanitarie di prossimità, 
voluta dalla Regione Piemonte e finanziata in gran 
parte attraverso i fondi europei del PNRR. Un  inve-
stimento che si concretizza in tre direttrici fonda-
mentali: la COT (Centrale Operativa Territoriale), la 
Casa di Comunità e l’Ospedale di Comunità. La COT 
è attiva presso il poliambulatorio “Comunità” di via 
Ginzburg e svolge un ruolo cruciale nel coordina-
mento dei percorsi di cura, garantendo il raccordo 

tra i diversi livelli dell’assistenza. In corso Nigra 35, 
sono partiti a gennaio 2025 i lavori per la realiz-
zazione della Casa di Comunità e dell’Ospedale di 
Comunità: si concluderanno a inizio 2026. Presso 
la Casa di Comunità opererà un’équipe multidisci-
plinare composta da medici di famiglia, pediatri, 
specialisti, infermieri di comunità, assistenti sociali 
e altri professionisti. Risponderà ai bisogni sanitari 
e socio-sanitari della cittadinanza, offrendo un pre-
sidio di riferimento territoriale. L’Ospedale di Comu-
nità sarà invece una struttura destinata a ricoveri 
brevi per pazienti affetti da patologie croniche che 
necessitano di cure a bassa intensità. Si rivolgerà 
a persone che non richiedono assistenza ospeda-
liera vera e propria, ma nemmeno possono essere 
seguite solo a domicilio.

Ospedale e servizi di prossimità 
per guardare al futuro
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Cantieri, rigenerazione e sostenibilità 
per il futuro della città

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Ivrea è oggi una città in piena trasformazione. I 
molti interventi in corso rappresentano il segno 
tangibile di un’Amministrazione che ha scelto di 
investire sul futuro. Dall’insediamento della Giunta, 
nell’estate 2023, si è lavorato per chiudere in tempi 
strettissimi i progetti finanziati dal PNRR, nonostan-
te una significativa carenza di personale tecnico. I 
risultati iniziano a vedersi: sono già stati completati 
diversi interventi, come i lavori di sicurezza strada-
le e di eliminazione di barriere architettoniche, la 
ristrutturazione degli edifici alla Polveriera e quella 
degli alloggi popolari di via Quattro Martiri, oltre alla 
sistemazione delle case di quartiere di Bellavista e 
San Giovanni. In corso, tra gli altri, gli orti urbani di 
Canton Vesco, la realizzazione della salita panora-
mica al Castello e la riqualificazione dell’asilo nido 

Olivetti. Altri finanziamenti stanno sostenendo i la-
vori su via Marsala e via Ospedale, nell’ambito di un 
più ampio progetto strategico di rilancio del centro 
storico alto, che comprende anche via Arduino e 
piazza Maretta. Al Castello si lavorerà per creare 
nuove uscite di sicurezza e un punto ristoro. Spicca 
tra gli interventi quello da 8,8 milioni su Palazzo Giu-
siana, in collaborazione con la Città Metropolitana, 
che ospiterà spazi per il liceo Botta e nuovi 
uffici comunali. Intanto, l’Amministrazione 

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Francesco Comotto - Assessore
Deleghe: Urbanistica, Lavori pubblici, 
Edilizia privata, Sicurezza e difesa del suolo, 
Viabilità, Comunità territoriali.
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

UNA RETE VERDE E CULTURALE
PER UNIRE L’EPOREDIESE
Una nuova visione di sviluppo territoriale pren-
de forma attraverso la Strategia Urbana d’Area 
(SUA) “Canavese ed Eporediese”, progetto finan-
ziato all’85% dalla Regione Piemonte con fondi 
europei FESR. Ivrea, insieme ad altri 23 Comuni, 
partecipa a questa iniziativa, che potrà conta-
re su oltre 9,4 milioni di euro di risorse. Ivrea ha 
scelto di coordinare due progettualità: una di 
propria competenza e l’altra a capo di un grup-
po di dieci Comuni vicini, da Candia a Strambi-
no. L’obiettivo? Collegare l’intero territorio con 
un percorso ciclopedonale dotato di punti di ri-
carica per e-bike, valorizzando ogni singolo Co-
mune con interventi mirati su beni culturali, aree 
verdi e spazi ricettivi. Gli interventi spaziano dalla 
riqualificazione del vecchio cimitero di Fiorano 
Canavese alla creazione di una zona spettacoli e 
benessere a Candia, dalla ristrutturazione del la-
vatoio del Gurgo a Romano al restyling di piazza 
Ponzetto a Orio. Non mancano progetti per nuovi 

bicigrill, info point e percorsi salute, fino alla cre-
azione di strutture ricettive turistiche, come nel 
caso dell’ex Municipio di Salerano. A Ivrea, l’inter-
vento prevede la trasformazione dell’ex “casa del 
custode” in via Dora Baltea in uno spazio ricet-
tivo collettivo e info point con aree di sosta per 
cicloturisti, per un investimento di circa 470.000 
euro. Complessivamente, le opere previste dalla 
proposta SUA nei comuni dell’Eporediese supe-
rano i 4 milioni di euro, e si trovano in attesa del 
via libera definitivo. «Il valore di questa iniziativa 
– sottolinea l’assessore Fabrizio Mario Dulla – è 
duplice: da un lato, mette in rete i nostri Comuni 
con una visione condivisa, dall’altro dà con-
cretezza a un’idea di sviluppo sostenibile 
e accessibile».

Fabrizio Mario Dulla - Assessore
Deleghe: Bilancio e Tributi, Patrimonio, 
Transizione ecologica, Risorse umane, 
Sviluppo economico, Sistemi innovativi.

ha investito risorse proprie per salvare anche il re-
cupero della Sala Cupola dell’edificio La Serra, con 
riapertura prevista nel 2026. 
Tra i progetti legati alla sostenibilità ambientale si 
segnalano l’introduzione della tecnologia led per 
l’illuminazione del parcheggio del Movicentro e del-
le scuole Arduino e Falcone, nonché la nuova piaz-
zetta di fronte alla scuola Fiorana, nata al posto di 
un anonimo parcheggio. Oggi è uno spazio vivace 
e condiviso, con giochi, piante e arredo urbano, che 
sarà manutenuto grazie a un costituendo Patto di 
collaborazione con i residenti. Non mancano altri 
interventi diffusi: il rifacimento dei bagni pubblici al 
mercato ortofrutticolo, i lavori ASL per la Casa e l’O-
spedale di Comunità in corso Nigra, la nuova area 
sfalci a San Giovanni e, a breve, la sistemazione di 
via Oropa, attesa da oltre trent’anni. 
«Questi primi due anni sono stati intensi ma gratifi-
canti» commenta l’assessore Francesco Comotto. 
«Stiamo trasformando le idee in opere, affrontando 
le criticità e guardando avanti: tra pochi mesi chiu-
deremo il Piano di Mobilità Sostenibile, che guiderà 
i prossimi interventi in tema di viabilità e sicurez-
za stradale. Ivrea cambia, passo dopo passo, per 
tornare a essere una città di cui andare fieri e che 
guarda al futuro». - WWW.EDILMARINOIMMOBILIARE.ITC.SO M.D’AZEGLIO 33 - IVREA

 PER INFORMAZIONI
GIUSEPPE MARINO

 348 7445162

IL COMFORT DI VIVERE SU UN UNICO LIVELLO 
VENDESI VILLE

RISTRUTTURAZIONI E NUOVE COSTRUZIONI

RISPARMIO ENERGETICO
AMBIENTI LUMINOSI

CON GIARDINO ESCLUSIVO
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IMMAGINE DELLA CITTÀL’AMMINISTRAZIONE INFORMA

In una città bella, pulita, viva e accogliente, il com-
mercio non è solo economia: è relazione, identità, 
presidio sociale. A Ivrea, l’Amministrazione sta lavo-
rando per valorizzare questo ruolo strategico, pro-
muovendo una visione del commercio come par-
te integrante della qualità urbana e della vivibilità 
cittadina. Dopo anni difficili, segnati dalla chiusura 
di molte attività, è arrivato il momento del rilancio: 
il tessuto commerciale si valorizza con politiche di 
sostegno, ascolto e collaborazione tra pubblico e 
privato. Gli strumenti? Il Distretto del Commercio, i 
Distretti del Cibo, i mercatini a km zero, lo SBAM, 
il mercatino dell’antiquariato e un interessante ca-
lendario di eventi culturali, sportivi e ricreativi come 
la Fiera di San Savino, il Carnevale, il Sito Unesco, la 
Grande Invasione, la Via Francigena, le gare nazio-
nali ed internazionali di canoa, le “Estati in canoa”, 
le notti bianche solo per citarne alcuni dei momenti 
più capaci di generare flussi, curiosità e opportuni-
tà per esercenti e artigiani.
Si lavora per rendere più attrattive le vie del centro, 
a partire dalla riqualificazione di piazza Gioberti e 
degli spazi pubblici, incentivando nuove aperture e 
rendendo più fruibili i luoghi del passeggio. 
L’impegno non si concentra nel solo centro storico: 
anche le altre zone cittadine tornano protagoniste 
tra negozi di prossimità, mercatini itineranti e altre 

iniziative pensate per le persone con mobilità ridot-
ta. Grande attenzione anche per i mercati cittadi-
ni: sono allo studio nuove soluzioni per renderli più 
visibili, accessibili e curati – prendendo ispirazione 
dai mercati provenzali – e per garantire maggiore 
presenza di produttori locali nei mercati settimana-
li. Tra le proposte in campo anche mezzi collettivi 
sostenibili per facilitare l’accesso al centro e par-
cheggi a tariffe differenziate nei piazzali adiacenti, 
per incentivare il passeggio e gli acquisti.
«Il commercio è il volto quotidiano della città» af-
ferma l’assessora Gabriella Colosso. «Per questo 
vogliamo renderlo protagonista di una strategia 
ampia, che unisce riqualificazione urbana, eventi 
culturali, servizi e mobilità sostenibile. Lavoriamo 
per una Ivrea che sia viva, attrattiva e solidale, ca-
pace di accompagnare il cambiamento senza per-
dere la propria anima.»

Commercio, comunità e qualità urbana: 
il rilancio parte da qui

Gabriella Colosso - Assessora
Deleghe: Pari opportunità, Lavoro, 
Processi partecipativi, Recupero  
e Sviluppo delle periferie, Politiche  
per l’integrazione, Tutela degli animali,  
Commercio.
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IMMAGINE DELLA CITTÀL’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Ivrea rinnova la propria immagine internazionale 
grazie alla presentazione della nuova identità visi-
va del sito UNESCO “Ivrea, città industriale del XX 
secolo”, riconosciuto nel 2018 per il suo ecceziona-
le valore universale legato alla visione industriale e 
sociale di Adriano Olivetti. Si tratta di un restyling 
grafico e concettuale dell’intera immagine del sito 
UNESCO. L’intervento ha comportato anche un im-
portante lavoro di interlocuzione con il Ministero 
della Cultura e con l’Ufficio Loghi UNESCO di Parigi, 
al fine di definire linee guida coerenti con gli stan-
dard internazionali. I contenuti e le finalità del pro-
getto sono stati recentemente illustrati dal sindaco 
Matteo Chiantore, dal site manager Filippo Ghisi e 
dalle responsabili dell’Ufficio Comunicazione del 
Comune Alessandra Pistagna e Valentina Frate. 
Elemento centrale del nuovo concept è la vetrata 
di via Jervis, simbolo delle architetture olivettia-
ne e metafora della visione di Olivetti. Le immagini 
selezionate, provenienti dall’archivio fotografico di 
Gianluca Giordano, ritraggono le variazioni delle ve-
trate lungo via Jervis. Il progetto grafico ha incluso 
anche la definizione di nuovi pattern e di una palet-
te colori che unisce l’arancione – colore identitario 
eporediese – a due tonalità di azzurro e due di gri-
gio, rispettivamente ispirate a vetro e cemento. Le 
prime applicazioni del nuovo visual sono già visibili 
in città, dalle vele informative all’ingresso del sito 

UNESCO fino alla nuova versione del sito web ivre-
acittaindustriale.it. Filippo Ghisi ha dichiarato: «La 
nuova immagine si integra nel più ampio lavoro di 
aggiornamento del Piano di Gestione 25–30, stra-
tegico per la tutela e la valorizzazione del sito, che 
sarà completato dopo l’estate. La comunicazione 
dei valori UNESCO vale a condividere con il mondo 
la ricchezza di una città nata dal lavoro, dalla cul-
tura e da una visione straordinariamente attuale».

Un nuovo volto per Ivrea industriale: 
la nuova identità visiva del sito UNESCO
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA SIMBOLO EPOREDIESE

Ivrea ha finalmente imboccato con decisione la 
strada del turismo, valorizzando le sue potenziali-
tà. Negli ultimi due anni, l’Amministrazione ha co-
struito reti strategiche e attivato collaborazioni con 
consorzi turistici, GAL e distretti del cibo. È nata la 
Morenic Sport Commission, che porta eventi spor-
tivi outdoor sul territorio, come l’attesissima Nova 
Eroica in arrivo a settembre. Per valorizzare il patri-

monio Unesco, sono in arrivo un nuovo sito turisti-
co, materiali informativi, segnaletica rinnovata e un 
servizio di biciclette tra via Jervis e piazza Ottinetti. 
Il Castello di Ivrea, già oggetto di restauro, sarà pre-
sto più accessibile e potrà ospitare eventi; si lavora 
anche per la gestione diretta dell’anfiteatro 
romano, con una nuova area di acco-

glienza e parcheggi. Il Parco dei 5 Laghi è al cen-
tro di nuovi progetti ambientali e didattici. Grazie ai 
fondi PNRR è stato riqualificato l’accesso alla Pol-
veriera. Si attendono i risultati della partecipazione 
a un bando relativo a interventi sul lago Sirio e sul 
lago San Michele per il miglioramento della fruizio-
ne turistica e dell’ambiente naturale. E i numeri par-
lano chiaro: nel 2024 i pernottamenti sono cresciuti 
del 30% rispetto al 2022. Anche i dati relativi alla 
Via Francigena, al Visitor Center Unesco e al Ca-
stello sono in netta crescita. «Abbiamo lavorato per 
trasformare una vocazione latente in una strategia 
concreta» dichiara l’assessore Massimo Luigi Fre-
sc. «Il trasferimento del consorzio turistico in piazza 
Ottinetti, la sinergia con Turismo Torino, la promo-
zione del sito Unesco e i nuovi strumenti digitali ci 
permetteranno di accogliere al meglio i turisti.»

Turismo: 
la volontà di guardare lontano

Massimo Luigi Fresc - Assessore
Deleghe: Manutenzioni, 
Arredo urbano, Aziende partecipate, 
Agricoltura e Artigianato, Mobilità, Turismo.

IVREA UNESCO: 
TRA PATRIMONIO E FUTURO
Dal 2018 Ivrea è parte della Lista del Patrimonio 
Mondiale Unesco con il sito “Ivrea, città indu-
striale del XX secolo”. Un riconoscimento che 
celebra le architetture olivettiane di via Jervis 
e rilancia il valore storico, sociale e turistico del 
progetto di Adriano Olivetti. Negli ultimi anni 
sono stati realizzati strumenti fondamentali per 
la valorizzazione del sito: una guida turistica in 
quattro lingue, la formazione degli operatori, 
la promozione sui media e il rilancio dell’ufficio 
ATL. Il Visitor Centre di Ivrea è stato selezionato 
per la mostra internazionale “Deep Surfaces” a 
Venezia, uno dei due soli esempi italiani. «Stia-
mo lavorando con impegno per connettere pa-
trimonio, comunità e visitatori» afferma Filippo 
Ghisi, site manager Unesco. «Il nuovo Piano di 
Gestione 2025–2030 sarà frutto di una proget-
tazione partecipata, per fare di Ivrea un modello 
internazionale di sito vivo, vissuto e condiviso.»
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA SIMBOLO EPOREDIESE

Uno dei simboli eporediesi è di nuovo visitabile: cit-
tadini e visitatori possono, dalla scorsa estate, tor-
nare a frequentare l’interno del “Castello dalle ros-
se torri”, costruito nel 1358 per volere di Amedeo 
VI di Savoia. Il maniero dalle tre torri – la quarta fu 
distrutta da un’esplosione nel 1676 – si può visita-
re con visite guidate che consentono di esplorare 
il cortile, alcune celle del periodo carcerario e, per 
la prima volta, i camminamenti di ronda. Di notte, 
il monumento è valorizzato dal rinnovato sistema 
di illuminazione. Dall’alto, lo sguardo si apre sull’An-
fiteatro Morenico, il Canavese e la Valle d’Aosta. 
L’intervento, sostenuto dal Ministero della Cultura, 
è frutto dell’impegno pluriennale delle amministra-
zioni comunali e dei dipendenti pubblici. Le preno-
tazioni sono disponibili su kalata.it.

Il “Castello dalle rosse torri”
riapre le sue porte
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EVENTO

È uno degli appuntamenti più attesi lungo le sponde 
della Dora: la Festa patronale di San Savino, evento 
che unisce fede, cultura e passione equestre, dal 5 
al 7 luglio.
Il sottotitolo dell’edizione 2025, “Il Santo, i cavalli, le 
vie”, racchiude l’essenza di una manifestazione che 
affonda le sue radici nella storia di una città il cui 
nome latino, Eporedia, deriverebbe, secondo alcu-
ni, proprio da epo, vocabolo celtico per “cavallo”.
Il programma: la città si infiamma per le celebrazio-
ni in onore di San Savino, vescovo e martire, le cui 
reliquie giunsero a Ivrea nel X secolo, portate dal 
duca Corrado di Spoleto per proteggere la città da 
un’epidemia. 
Presso l’Arena del Parco Dora spazio alla Fiera dei 
cavalli, una delle più antiche del Piemonte, con la 
partecipazione di allevatori, appassionati e fami-
glie. Le vie cittadine si animano con la sfilata delle 
carrozze, la benedizione dei cavalieri in piazza Ot-

tinetti, un ricco programma di concerti, spettacoli, 
esposizioni fotografiche e incontri culturali. Prota-
gonista lo street food, con numerosi stand gastro-
nomici, pronti a valorizzare i sapori locali.
A sottolineare il significato profondo della festa, le 
parole del Sindaco Matteo Chiantore: «Ivrea, che ha 
iniziato la sua storia come luogo di sosta, non ha 
mai smesso di essere in movimento. In fondo Epo-
redia è nata proprio come luogo di sosta e cambio 
cavalli, e nel tempo si è confermata come punto di 
passaggio. Anno dopo anno, San Savino è sempre 
all’insegna della festa, della fede e dell’allegria, in un 
abbraccio tra passato e presente con lo sguardo 
rivolto al futuro».
San Savino rappresenta un’occasione da non per-
dere sia per gli eporediesi sia per i visitatori: dal pri-
mo sabato al primo lunedì di luglio, Ivrea è, se possi-
bile, ancora più bella. Aggiornamenti e programma 
sul sito ivreasansavino.it.

San Savino 2025: 
Il Santo, i cavalli, le vie

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Foto: ivreasansavino.it
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Tra i punti cardine del programma di coalizione, il 
Piano della Mobilità rappresenta per l’Amministra-
zione eporediese una delle sfide più strategiche e 
complesse. Fin dall’inizio della consiliatura, il per-
corso è stato seguito con attenzione dall’assesso-
re alla Viabilità Francesco Comotto, che ha voluto 
fortemente la nomina di un Mobility Manager. La 
scelta è ricaduta su Paolo Ruffino, professionista 
del settore, con cui è stato avviato un lavoro lungo 
e articolato di studio e analisi, durato circa un anno 
e mezzo. Il progetto ha previsto interviste, raccolta 
dati, confronti con i cittadini e gli stakeholder. All’i-
nizio del 2025 è stato pubblicato sul sito del Comu-
ne un dettagliato “termometro della mobilità”, che 
fotografa abitudini, criticità e potenzialità di Ivrea: 
dati sui passaggi auto, sui movimenti casa-scuola e 
casa-lavoro, sulla distribuzione dei parcheggi, sulla 
ciclabilità e sulla fruibilità pedonale. Da qui sono nati 
quattro scenari di intervento, a breve, medio e lun-
go termine, elaborati da Ruffino e ora oggetto di un 
confronto partecipativo con la cittadinanza.
Esaurita la fase di incontri con la raccolta di os-
servazioni ora il piano è in fase di rielaborazione e 
verrà a breve pubblicato sul sito del Comune dove 
già ora si possono trovare le schede degli scenari 
possibili. Durante l’estate verranno ancora accolte 
eventuali segnalazioni e osservazioni con l’obiettivo 
di presentare il piano, che comunque rimane uno 
strumento dinamico e modificabile, durante la set-

timana della Mobilità Sostenibile (EMW – European 
Mobility Week). «Sono molto soddisfatto di questo 
percorso, che sta dando spunti e visioni impor-
tanti» dichiara l’assessore Comotto. «In autunno, 
in vista del bilancio di previsione 2026, entreremo 
nella fase attuativa di scelta delle priorità. Ci aspet-
tano scelte politiche importanti: dovremo decidere 
come e dove investire per migliorare la qualità della 
vita in città. L’obiettivo è chiaro: meno auto, meno 
inquinamento, meno traffico, più salute, più sicu-
rezza, più spazio per le persone». Oggi a Ivrea si re-
gistrano oltre 112.000 passaggi auto quotidiani, un 
dato sorprendente per una città di meno di 24.000 
abitanti, con un numero limitato di strade carrabili 
a causa della sua conformazione urbanistica. Im-
pressionante anche il numero di spostamenti ef-
fettuati in macchina per percorsi inferiori ai tre chi-
lometri (oltre 20mila ogni giorno) e spesso anche 
sotto i mille metri (quasi 20mila). Una tendenza che 
l’Amministrazione intende invertire, favorendo la 
mobilità dolce e il trasporto pubblico. Tra le azioni 
in campo: l’utilizzo del viadotto XXV Aprile come 
circonvallazione per decongestionare il centro 
storico, la creazione di parcheggi di attestamen-
to intorno alla città, il potenziamento del trasporto 
pubblico e a chiamata e lo sviluppo di modalità di 
trasporto in sharing. Un piano ambizioso, che guar-
da avanti e che mette al centro una città più sana, 
più fluida e più vivibile.

Mobilità sostenibile: 
il domani è già qui

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA
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EVENTO

Memoria e cultura in piazza
tra passato e presente

CITY BRANDING

SITI SONORI: 
CIBO, MUSICA E VITA IN CENTRO
Il progetto Siti Sonori, promosso da Ascom, 
Camera di Commercio e Comune di Ivrea con 
la collaborazione dei locali di corso Botta e via 
Palestro, sta animando i venerdì eporediesi con 
eventi diffusi a base di musica e buon cibo. An-
cora una data in calendario, il prossimo 11 luglio!

MOSTRA “Olivetti e i fotografi della Magnum. 
Miller, Hartmann, Cartier-Bresson, Larrain”
Al museo civico “P.A.Garda” fino al 26 ottobre 
2025, un’esposizione di respiro internazionale 
che celebra la straordinaria relazione tra l’indu-
stria Olivetti e quattro maestri della fotografia 
del Novecento, rivelando un patrimonio visivo 
unico, in cui design, architettura, lavoro e visio-
ne sociale si intrecciano.

Il 25 aprile 2025 Ivrea ha celebrato l’80° anniversa-
rio della Liberazione con un evento nuovo e parte-
cipato: “In libera piazza”, spettacolo corale con pa-
role, musica e teatro per raccontare la Resistenza 
canavesana. Un momento di memoria condivisa 
promosso dalla Città Metropolitana con il coinvol-
gimento di numerosi Comuni del territorio e tanti 
artisti: Marco Peroni, Miriam Gallea, Mario Congiu, il 
Coro Bajolese, Ivreatronic e altri. L’iniziativa ha chiu-
so una tre giorni di commemorazioni e incontri.
Pochi giorni dopo, la città è tornata a riempirsi di 
voci e volti con La Grande Invasione, festival della 
lettura giunto alla sua XIII edizione. Tra i protagoni-
sti: Roberto Saviano, Chiara Valerio, Jake La Furia, 
Gipi e Francesco Piccolo. Un pubblico affezionato 
e partecipe ha reso possibile, anche quest’anno, il 
successo dell’iniziativa, sostenendo il festival non 
solo con la presenza, ma anche con l’entusiasmo 
palpabile. Ivrea ha scelto di esserci.
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Una città fatta di strati, di storie, di identità sovrap-
poste che convivono: è da questa consapevolezza 
che nasce Ivreaè, il nuovo progetto di city branding 
lanciato ufficialmente dal Comune di Ivrea. Una 
strategia di comunicazione che punta a rafforzare 
l’identità visiva della città e a valorizzarne il patri-
monio storico, culturale e paesaggistico agli occhi 
di cittadini, turisti e investitori. Presentato dal sinda-
co Matteo Chiantore, il progetto è frutto del lavoro 
dell’Ufficio Comunicazione del Comune ed è stato 
curato da Alessandra Pistagna e Valentina Frate, 
che hanno illustrato il percorso di analisi e proget-
tazione svolto nei mesi scorsi. Al centro di tutto, il 
concetto di “stratificazione”: Ivrea come città mul-
tiforme, nella quale epoche diverse – romana, me-
dievale, industriale – si intrecciano senza soluzione 
di continuità con elementi unici come il Carnevale, 
l’Anfiteatro Morenico, la Via Francigena, i cavalli, 
l’acqua. Il nuovo marchio non è un semplice logo: è 
un racconto visivo, fatto di colori, linee e suggestio-
ni. La palette cromatica ruota attorno a un Aran-
cione Pantone, sintesi dell’arancione carnevalesco 
e del rosso porpora della tradizione eporediese, 
affiancato da tonalità complementari e dal bianco. 
Le forme scelte sono morbide, fluide, in omaggio 
alla raffinata cultura grafica olivettiana, che ha fatto 
scuola nel mondo. Durante la presentazione sono 
stati mostrati anche i primi rendering con esempi 

di applicazione del marchio su supporti pubbli-
citari, segnaletica urbana e materiali informativi. 
Il brand sarà usato nei contesti turistici, culturali e 
istituzionali, rafforzando il posizionamento di Ivrea 
come città attrattiva, contemporanea e identitaria. 
La consigliera metropolitana Sonia Cambursano, 
con delega al Turismo, ha evidenziato, a margine 
della conferenza stampa di presentazione del pro-
getto, come Ivrea sia al «centro di un territorio ricco, 
sfaccettato, con un grande potenziale: il nuovo city 
branding può aiutare a raccontarne la comples-
sità e l’innovazione». Efficaci le parole del sindaco 
Chiantore: «Ivrea è molto più di ciò che appare: è 
un crocevia di storie, paesaggi e opportunità. Con 
questo brand vogliamo attrarre nuovi sguardi e far 
riscoprire ai cittadini l’orgoglio di vivere in un luogo 
speciale, capace di offrire esperienze autentiche e 
una qualità di vita straordinaria».

Ivreaè: un nuovo volto per raccontare 
una città unica

CITY BRANDING
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Una comunità più coesa, inclusiva e paritaria, in cui 
ogni persona possa sentirsi accolta e valorizzata: 
un impegno e una convinzione profonda. I quartieri 
della città si presentano oggi come mosaici di cul-
ture, etnie, storie ed esperienze che talvolta fatica-
no a comunicare tra loro. Con efficaci politiche di 
mediazione sociale e interculturale è possibile ab-
battere barriere e costruire relazioni. Una città viva 
è, anche, una città più sicura, nella quale le persone 
si riconoscono parte di un progetto comune. Tra le 
azioni concrete già introdotte dall’Amministrazio-
ne spiccano gli accordi con ASL TO4 a sostegno 
delle fasce più fragili; i percorsi di inclusione con la 
comunità carceraria, come il progetto “Gatti Gale-
otti”; il progetto FAMI per gli stranieri, che compren-
de sportelli, accompagnamento al lavoro e ricerca 
casa. Da segnalare anche l’istituzione della Consul-
ta Stranieri, la Festa Multietnica, i progetti SAI e gli 
incontri contro ogni forma di discriminazione. Sul 

fronte dell’emergenza abitativa e della pro-
mozione della cittadinanza attiva, il Co-

mune ha riconosciuto la cittadinanza onoraria ai 
ragazzi stranieri cresciuti a Ivrea, valorizzando l’ap-
partenenza come risorsa. Parallelamente, prose-
gue con determinazione anche l’impegno sulle Pari 
Opportunità e le Politiche di Genere. L’Amministra-
zione ha avviato un tavolo permanente, aderito al 
Gender Equality Plan, promosso campagne infor-
mative, convegni e percorsi formativi nelle scuole 
e negli sportelli informagiovani. Importanti anche le 
iniziative contro la violenza di genere, come il va-
demecum contro le molestie sui luoghi di lavoro, 
la revisione del linguaggio amministrativo e il coor-
dinamento delle giornate del 25 novembre e dell’8 
marzo. «Lavoriamo per un’Ivrea dove nessuno re-
sti indietro» dichiara l’assessora Gabriella Colosso. 
«Integrazione e pari opportunità non sono concetti 
astratti, ma azioni quotidiane che coinvolgono tutta 
la città: istituzioni, associazioni, imprese e cittadini. 
Solo insieme possiamo affrontare il cambiamento e 
trasformarlo in crescita, benessere e giusti-
zia sociale per tutti.»

Integrazione e pari opportunità 
al centro delle politiche sociali

www.carnibotalla1876srl.com - Telefono: 015 666 103

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Gabriella Colosso - Assessora
Deleghe: Pari opportunità, Lavoro, 
Processi partecipativi, Recupero  
e Sviluppo delle periferie, Politiche  
per l’integrazione, Tutela degli animali,  
Commercio.

Maria Patrizia Dal Santo - Vicesindaca 
Deleghe: Politiche sociali, Sistemi 

educativi e diritto allo studio, 
Formazione professionale, 

Politiche giovanili, Sostenibilità ambientale.
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Il diritto alla casa è una delle grandi sfide sociali del 
nostro tempo e Ivrea non fa eccezione. Oggi sono 
497 gli alloggi di edilizia pubblica in città, 144 di pro-
prietà comunale. Tuttavia, circa 60 di questi sono 
vuoti, spesso in condizioni che ne impediscono 
l’assegnazione per mancanza di risorse destinate 
alla manutenzione: il risultato di un disinvestimento 
statale che dura dagli anni ‘90.
L’Amministrazione ha scelto di non restare a guar-
dare. Sono stati conclusi importanti lavori di ristrut-
turazione e riqualificazione in via Quattro Martiri, 
che hanno reso di nuovo disponibili alcuni allog-
gi. Si sta pensando inoltre di attivare un Bando di 
Autorecupero, che permetterà agli assegnatari di 
eseguire in autonomia piccoli interventi di manu-
tenzione, detraendone i costi dall’affitto.
L’emergenza si fa più acuta con l’aumento degli 
sfratti, passati da 19 nel 2023 a 48 nel 2024, e una 
crescente richiesta di affitti calmierati. Spesso si 
tratta di persone colpite da eventi improvvisi – per-
dita del lavoro, separazioni, malattie – che si ritrova-
no senza una rete di sostegno. A queste si aggiun-
gono lavoratori precari e nuclei vulnerabili, esclusi 
dal mercato immobiliare. Oggi in città ci sono 130 
persone in graduatoria in attesa di un alloggio.
Per rispondere in modo strutturato, Ivrea partecipa 
da cinque anni al progetto Living Better, guidato dal 
Consorzio In.Re.Te e sostenuto dalla Compagnia di 
San Paolo. Nascono così strumenti innovativi come 

l’Osservatorio Abitare, che coordina enti pubblici e 
del terzo settore per monitorare domanda e offer-
ta; il Servizio Accompagnamento Abitare, che aiuta 
a cercare e mantenere un alloggio; e la cooperativa 
La Tenda, che recupera immobili inutilizzati per de-
stinarli a chi è in difficoltà.
Completano il quadro gli alloggi a bassa soglia so-
stenuti anche dal Comune con fondi straordinari e 
il futuro Tavolo di Governance Territoriale, che coin-
volgerà tutti gli attori chiave del settore abitativo, 
dal pubblico al privato.
«Garantire il diritto alla casa non significa solo as-
segnare un tetto» afferma la vicesindaca Maria Pa-
trizia Dal Santo. «Significa difendere la dignità delle 
persone, prevenire l’emarginazione e costruire una 
comunità più giusta. Ivrea ha scelto di non voltarsi 
dall’altra parte e di investire energie, risorse e rela-
zioni in un progetto abitativo che mette davvero al 
centro le persone.»

Casa e dignità: 
Ivrea rafforza il sostegno abitativo

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA
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Un trasporto pubblico efficiente, capillare, soste-
nibile: una sfida che Ivrea ha scelto di affrontare 
di petto. Gli obiettivi: più corse utili, meno sprechi, 
collegamenti mirati affinché la città sia più vivibile, 
meno congestionata e capace di attrarre studenti, 
lavoratori, turisti e nuovi residenti.
Negli ultimi due anni, l’amministrazione ha portato 
avanti una profonda riorganizzazione del servizio di 
trasporto su gomma sul territorio della conurbazio-
ne eporediese. In collaborazione con l’Agenzia per 
la mobilità piemontese, sono stati riordinati gli orari 
delle linee, eliminando sovrapposizioni e miglioran-
do la regolarità delle corse. Il risultato? Un servizio 
più efficiente e un risparmio economico rilevante.
Un intervento mirato ha interessato anche le linee 
2 e 6, ora ripensate in funzione delle reali esigenze 
del territorio e delle imprese locali, come il Bio In-
dustry Park, che oggi può contare su un maggior 
numero di passaggi dedicati ai lavoratori.
Risale allo scorso anno l’attivazione di un nuovo 
servizio gratuito estivo, con corse ogni ora tra la 
stazione, l’asse Unesco di via Jervis e il parco dei 
5 Laghi: il riscontro è stato così positivo che è stato 
confermato anche per l’anno in corso. L’assesso-
rato e la vicesindaca Patrizia Dal Santo stanno già 
guardando avanti, studiando la fattibilità di un inno-
vativo sistema di navette, prenotabili via telefono o 
app, per connettere Ivrea con i comuni limitrofi e la 

Valchiusella, raggiungendo così anche le zone oggi 
meno servite.
Nel Piano generale della mobilità, il Comune ha indi-
cato alcune priorità: più mezzi elettrici, bigliettazio-
ne integrata urbano/extraurbano, acquisto digitale 
dei titoli di viaggio, nuova segnaletica leggibile alle 
fermate e un programma di manutenzione delle in-
frastrutture esistenti.
«Stiamo costruendo un trasporto pubblico intelli-
gente, adatto ai tempi e alle persone» dichiara l’as-
sessore Massimo Luigi Fresc. «Non ci siamo limitati 
a ottimizzare ciò che esisteva: abbiamo creato reti, 
ascoltato il territorio e dato forma a soluzioni nuove. 
Il lavoro con la Città Metropolitana, i Comuni vicini 
e il mondo produttivo ci prepara alle grandi scelte 
che arriveranno con i nuovi bandi del 2026. Siamo 
solo all’inizio, ma la direzione è chiara: più connes-
sioni, più qualità della vita.»

Trasporto pubblico: 
si cambia marcia

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA
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GRUPPI CONSILIARI

Due anni di consiliatura: cultura e turismo al centro
Questi due anni di consiliatura, mi paiono dieci. Se penso a quante cose sono cambiate ed evolute dal mag-
gio 2023 a oggi: nella maggioranza, nel mio gruppo Viviamo Ivrea. Se penso a come sono cambiata io. Nei 
24 mesi di governo della città i progetti in cantiere sono stati tanti e nelle fucine dell’amministrazione ce ne 
sono ancora. Oggi, vorrei spendere due parole su quelli  che interessano cultura e turismo, che sono anche i 
temi della commissione che presiedo. Ivrea sta affrontando un cambiamento epocale: dall’aper-
tura del Castello, ai progetti sull’Anfiteatro Romano, alla valorizzazione dell’area Unesco, per 
citarne solo alcuni. Finalmente stiamo concentrando nell’offerta culturale e turistica ener-
gie e co-progettazioni nuove e stimolanti, diventando sempre più attrattivi per il turismo 
italiano e internazionale. Il nostro Carnevale, così come San Savino, la Grande Invasione, 
nel 2024 Apolide, si accompagnano costantemente a iniziative, più piccole ma avvincenti: 
quelle delle associazioni culturali. Costellano tutti i 12 mesi dell’anno, proponendo un’offer-
ta variegata e che ha portato a un incremento costante, dalla pandemia a oggi, dei flussi 
di visitatori, nell’ordine delle migliaia. La nostra città, per piccina che sia, ha molte proposte 
davvero sopra le righe per le sue dimensioni. Cosa c’è da migliorare? Sicuramente il coinvolgimento dei 
quartieri e della casa circondariale. Portare le iniziative fuori dal centro arricchendo altre zone. Una sfida già 
messa all’ordine del giorno.  Grazie Ivrea, sempre e comunque.
Vanessa Vidano, Giornalista e antropologa, Consigliera della Città di Ivrea.

I cantieri in Città
Progetto Ivrea, e Lista Sertoli sono due liste civiche rappresentate attualmente in Consiglio Comunale da 
Piccoli Elisabetta ex Vicesindaco ed Imprenditrice, Tony Cuomo ex Consigliere di maggioranza e noto ri-

storatore, e Paolo Noascone figura professionale con esperienza decennale nella PA. 
Il programma elettorale che contraddistingueva le due liste aveva al centro 

l’avvio dei numerosi cantieri frutto dei progetti presentati dalla nostra pre-
cedente Amministrazione e finanziati per circa 23.000.000 di euro che 
riguardavano il Castello e le sue mura, la Pista di atletica, l’Asilo Olivetti, la 
rigenerazione del magnifico Palazzo Giusiana e della Sala Cupola, la Bi-

blioteca in sicurezza e l’abbattimento dell’Ex Cena, per non dimenticare la 
rigenerazione energetica delle Case popolari, e dei finanziamenti per gli orti 

di San Grato. Attualmente come Consiglieri di opposizione stiamo dando il nostro 
contributo partecipando alle Commissioni Consigliari sul tema e mantenendo alta in Consiglio l’attenzione 
sulla realizzazione di questi importantissimi progetti che contribuiranno a valorizzare ed abbellire la nostra 
amata Città e lo sviluppo turistico, culturale ed economico della stessa. 

Forse l’unica cosa che accomuna tutte le persone impegnate in politica, di qualsiasi schieramento, è la 
ferma convinzione delle potenzialità di Ivrea. I problemi arrivano quando si discute di come tra-

ghettarla nel futuro: siamo fortemente convinti che il domani debba prevedere una maggiore 
vocazione turistica. In ogni caso, solo se il nostro territorio saprà diventare realmente attrat-
tivo avrà speranze di miglioramento: turismo, cultura, sicurezza, lavoro e commercio sono i 
cinque pilastri su cui potremo costruire l’Ivrea del futuro, per il bene dei nostri concittadini, 
presenti e futuri. E come fare? Innanzitutto è fondamentale che l’Amministrazione inizi a 

operare con prospettive più ampie, avviando iniziative che abbiano respiro nazionale e in-
ternazionale, anche agevolando e promuovendo quelle già in essere, come il mondo legato 

allo stadio della canoa e, sul fronte culturale, l’eredità lasciataci dall’anno da Capitale Italiana del 
Libro. Solo così la nostra Città potrà ricoprire il ruolo che merita.
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Negli ultimi tempi, a Ivrea si è aperto un dibattito acceso riguardo ai giovani che animano il centro, in par-
ticolare tra via Palestro e le vie circostanti. Da un lato, ci sono coloro che percepiscono il loro comporta-
mento come schiamazzi e disturbo della quiete pubblica; dall’altro, quelli che ricordano con nostalgia le 
notti d’estate trascorse tra brindisi, motorini e risate. È lecito interrogarsi se ci si stia realmente scandaliz-
zando per quella che, storicamente, rappresenta la colonna sonora dell’estate cittadina. Ricordiamo che 
l’estate porta con sé finestre spalancate che lasciano entrare non solo l’aria fresca quando c’è, 
ma anche i suoni di una vita vibrante all’aperto. I giovani, dal canto loro, non fanno altro che 
ripetere esperienze condivise da generazioni passate: calcetto , vittorie festeggiate, chitarre 
suonate in piazza, convivialità e socialità. È paradossale che chi oggi si lamenta, una volta, 
partecipasse con entusiasmo a queste medesime manifestazioni. È indubbio che il rispetto 
per il diritto al riposo degli individui sia fondamentale; tuttavia, è altrettanto importante rico-
noscere il valore della socialità e dell’incontro tra generazioni. Le nuove generazioni non sono 
né più maleducate né più rumorose delle precedenti; semplicemente, incarnano l’essenza della 
gioventù. Se davvero si cerca silenzio, occorre riflettere se il centro storico di una città sia il posto appropria-
to per trovarlo. La vivacità e l’entusiasmo dei giovani sono tratti distintivi di una comunità sana. Dobbiamo 
garantire loro spazi aperti dove possono esprimersi liberamente e creare legami. In questo contesto, la 
domanda fondamentale è: desideriamo una città viva o una città muta? È tempo di dare voce ai giovani e 
riconoscere che il futuro, per prosperare, ha bisogno di fare rumore.
Massimiliano De Stefano Consigliere comunale della città di Ivrea (Azione e Italia Viva).

Il nostro impegno per una città giusta, sostenibile e partecipata
Lavorare per una città giusta, sostenibile e partecipata è stata la bussola del nostro programma 
e della nostra azione politica. Nei primi due anni di impegno nell’amministrazione comunale 
abbiamo così declinato queste tre linee guida: la giustizia con la cura delle tematiche della 
povertà, dell’abitare e dei diritti civili; la sostenibilità con l’attenzione alla mobilità sosteni-
bile, all’energia, alla gestione dei rifiuti e al cibo; la partecipazione con la promozione della 
Consulta Giovani e con il contributo alla costruzione di un percorso partecipato volto alla 
definizione del Piano della Mobilità Sostenibile. Soddisfatti del lavoro svolto finora e soprat-
tutto dell’ottimo clima collaborativo con le altre forze di maggioranza, siamo pronti ad affron-
tare con la giusta energia i prossimi tre anni di questa amministrazione.

Ivrea e il suo ruolo nel Canavese
Uno dei punti centrali del nostro programma era relativo al ruolo della nostra città nel territorio canavesano: 
è necessario tornare ad avere un ruolo importante fra i comuni dell’anfiteatro morenico, ruolo che negli 

ultimi anni per varie ragioni abbiamo perso. 
Il lavoro dell’amministrazione ha perseguito con costanza questo obiettivo, permettendoci 

di raggiungere risultati importanti. Alcune delle iniziative che possiamo ricordare: grazie ad 
una presenza costante in assemblea dei sindaci dell’ASL TO4 sono stati fatti passi avanti 
nella progettazione del nuovo ospedale; abbiamo dato vita alla Sport Commission, coin-
volgendo i comuni dell’anfiteatro morenico; siamo stati i promotori delle comunità ener-

getiche nella nostra zona: ad oggi ne sono state istituite 6; abbiamo promosso e condiviso 
il nuovo piano industriale di SCS, che ci permetterà di continuare a migliorare la qualità della 

raccolta rifiuti nel nostro territorio; siamo stati i promotori della manifestazione che ha portati 40 
sindaci sul Ponte Preti e indotto il governo a concedere una proroga agli stanziamenti previsti; siamo il co-
mune sub-capofila dei progetti delle Strategie Urbane di Area (prevede investimenti per 4 milioni di euro su 
11 Comuni).
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Promuovere lo sport, la cultura del movimento e 
le attività all’aria aperta: nasce con questi obietti-
vi la Morenic Sport Commission, realtà che mette 
in rete Comuni, associazioni e operatori del Cana-
vese. Presieduta da Mauro Berruto, parlamentare 
ed ex CT della nazionale italiana di volley, è già so-
stenuta da 28 Comuni e 40 associazioni sportive, 
in rappresentanza di 21 discipline (incluso lo sport 
paralimpico). Il progetto – articolato nelle linee stra-
tegiche Ispira, Allena, Misura – punta ad attrarre 
eventi e risorse, a promuovere l’inclusione sociale 
e a misurare gli impatti sanitari, ambientali e turisti-
ci dello sport. Obiettivi concreti: creare una piatta-
forma digitale per mappare le strutture, convocare 
tavoli permanenti per lo sport diffuso, introdurre 
tecnologie indossabili per monitorare l’attività mo-

toria e costruire nuove sinergie con Asl, università 
e imprese. «Nel contesto della modifica dell’articolo 
33 della Costituzione, che riconosce lo sport come 
diritto fondamentale, la Morenic Sport Commission 
si candida a diventare un modello replicabile: un la-
boratorio dove sport, salute, innovazione e parteci-
pazione si incontrano» ha dichiarato Mauro Berruto.
Il primo banco di prova sarà la Nova Eroica (vedi 
box) di settembre, ma l’agenda è già ricca. Sono in 
cantiere incontri con l’Istituto per il Credito Sportivo, 
nuove segnaletiche escursionistiche come quel-
la avviata a Bollengo e collaborazioni per rendere 
il Canavese un punto di riferimento per il turismo 
sportivo. Un progetto ambizioso, che guarda al fu-
turo con il passo lento ma costante del cammino 
condiviso.

Morenic Sport Commission: 
lo sport come leva di salute, 

territorio e comunità
100×100 DONNE: 
CICLISMO, LIBERTÀ E BENESSERE
Domenica 12 ottobre 2025 Ivrea ospiterà 
100×100 Donne, una cicloturistica tutta al fem-
minile: 100 donne pedaleranno per 100 chi-
lometri tra le strade del Canavese. Non è una 
gara, ma una manifestazione aperta a tutte — 
dalle cicliste esperte alle appassionate alle pri-
me armi — che vivono la bici come forma di be-
nessere fisico e mentale, come mezzo di libertà 
e superamento dei propri limiti. Un evento per 
muoversi, conoscersi e condividere.

NOVA EROICA SBARCA A IVREA
Sabato 13 e domenica 14 settembre 2025 Ivrea 
ospiterà per la prima volta Nova Eroica, la ciclo-
storica gravel sulle strade bianche che unisce 
sport, cultura e paesaggio. Partenza e arrivo 
saranno in centro, con tre percorsi (45, 75 e 
130 km) che attraverseranno l’Anfiteatro More-
nico, le colline, borghi e cantine del Canavese, 
arricchiti da eventi locali, degustazioni e intrat-
tenimento diffuso. Non una semplice gara, ma 
un vero e proprio festival del ciclismo: un’espe-
rienza autentica per appassionati e famiglie, 
nel segno della condivisione e dell’amore per il 
territorio.
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Il Gruppo Peila e Suzuki
per il 2° anno consecutivo - 1° MARCHIO di auto vendute in Valle d’Aosta.
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